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editoriale

Cari colleghi let tori di 30giorni, questo è un messaggio di auguri. Sono auguri
che vogliono t rascinare e mot ivare. Chi ci segue senza pregiudizi riconosce alla
Federazione una at t ività instancabile, incondizionata e misurabile. Niente di
donchisciot tesco, ma una at t ività costante e coraggiosa che unisce e convince. 

Se da un lato non voglio ignorare la condivisione che registriamo sempre più signif icat iva da ogni dove,
dall’alt ro non posso diment icare la contumacia di chi ci osserva, f iglia di delusioni present i e passate. 

Noi ci siamo e non ci rassegniamo a questa assenza, facciamo resistenza e non possiamo giust if icare le
anarchie di chi ha get tato la spugna e non crede più a niente. È questo un percorso senza ritorno: si ini-
zia nel non credere più a niente e si f inisce per non credere più in se stessi. Da quel momento cresce il
margine della non appartenenza, del lassismo, del qualunquismo e decresce, f ino ad azzerarsi, la parte-
cipazione. 

L’Università, dopo aver prodot to la più alta concentrazione di veterinari d’Europa, ha in gestazione pro-
f ili concorrent i a basso costo, i veterinari dirigent i e convenzionat i sono in cont roversia, con i primi a
preoccuparsi (??) delle responsabilità dei secondi, le Regioni vogliono f issare le tarif fe per i privat i e “ au-
torizzarli”  (??) ad effet tuare le vaccinazioni ant irabbiche e molto alt ro… Ritenere inelut tabili soprusi e
ingiust izie come le carriere riservate ai lacché della polit ica e del sindacato è l’autocondanna di una pro-
fessione che non si presenta, che non si fa vedere e che non si fa sent ire, così da arrivare a non reagire
davant i a qualsiasi scorciatoia morale, come non fosse un sot toprodot to di una sot tosocietà. 

Diet ro a questo muro gommoso dove tut to è possibile, fat ta eccezione per coloro che cercano i “ capri
espiatori” , c’è la maggioranza silenziosa. Quella che olt re a lavorare con professionalità, coscienza, con
la volontà di aggiornamento e miglioramento costante, dopo qualche delusione ha deciso di riservare
le proprie energie alla propria at t ività e lasciar perdere la polit ica; dif f icile t rovare il tempo, ma soprat -
tut to dif f icile averne voglia. Colleghi che pensano, che leggono, ma che a forza di darsi zappate sui pie-
di hanno preferito ritornare ad avere tut t i i tort i e nessuna ragione. Quest i sono i colleghi da mot ivare.
Abbiamo tant i buoni esempi. Gente che non ha mai smesso di lavorare per la veterinaria e di pensare
posit ivo. 

Nei giorni scorsi se ne è andato Gianluigi Gualandi, grande personaggio della nost ra professione; colto
generoso e gran signore, ha dedicato i suoi 87 anni alla famiglia ed alla professione. Lui ci ha sempre
creduto. Come me. 

Che il 2010 sia migliore.

“

Gaetano Penocchio

Presidente Fnovi


